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Il programma

Non è facile riassumere il
programma (imponente) del-
la ventiquattresima edizione
del MedFilm Festival, con 79
titoli tra lungo ecortometrag-
gi provenienti da 34 paesi del
mondo, attesi dal 9 al 18no-
vembre al Cinema Savoy,
Nuovo Cinema Aquila e Ma-
cro Asilo.

Così Ginella Vocca, presi-
dente della kermesse, ha pre-
ferito rifletterne l’essenza
prendendo in prestito le pa-
role del libro Il ciclope di Pao-
lo Rumiz: «Il cambiamento di
oggi non sta dunque in un au-
mento dei conflitti, ma in un
tramonto della conoscenza
reciproca, della memoria e
soprattutto dello scambio».
Perché il ciclope di Rumiz è
un faro. «E faro – ha detto
Vocca- è la parola che meglio
descrive quest’edizione inti-
tolata “Tutte le sponde del
Mediterraneo”, che indica
una rotta sicura a chi naviga
in questi periodi così turbo-
lenti». Attraverso il cinema.

Ad aprire la rassegna,diret-
ta da Giulio Casadei,il film si-
riano in concorso The day I
lost my shadow di Soudade
Kaadan, che sarà presente in
sala. «Un’opera poetica ma
molto dura – ha commentato
il direttore della rassegna –

il direttore della rassegna –
che immerge nella realtà vio-
lenta della Siria e fa da con-
trappunto al film che invece
chiude il festival nel segno
della speranza: A tramway in
Jerusalem del maestro israe-
liano Amos Gitai».

Dieci in tutto le pellicole in
gara per il Premio Amore e
Psiche, di cui otto in antepri-
ma nazionale: oltre aThe day
I lost my shadow, il tunisino
Weldi di Mohamed Ben Attia,
il turco Sibel di CaglaZencirci
e Guillaume Giovanetti, l’egi-
ziano Yomeddine di Abu Bakr
Shawky, il franco-marocchi-
no Sofia di Meryem Benm’ba-
rek, il francese Treasure
Island di Guillaume Brac,
l’iraniano Orange Days di
Arash Lahooti, il libanese The
Swing di Cyril Aris, lo spa-
gnolo Facing the Wind di Me-
ritxell Colell Aparicio e l’alge-
rino On the Hillsides di Ab-

dallah Badis. Venti saranno
invece i cortometraggi sele-
zionati da Alessandro Zoppo
per il Premio Methexis e Pre-
mio Cervantes, tra cui spicca-
no Brotherhood della tunisina
Meryam Joobeur, School del-
lo sloveno Aron Horváth, Um-
bra dell’iraniano Saeed Jafa-
rian e Noi soli diretto da Fran-

cescoAlessandro Cogliati. Tra
i paesi protagonisti la Tuni-
sia, con il Premio alla Carriera
consegnato alla produttrice
Dora Bouchoucha. Mentre
l’Italia èrappresentata da Laz-
zaro felice di Alice Rohrwa-

zaro felice di Alice Rohrwa-
cher nella rosa del Lux Film
Days, evento nell’evento, e
con Le Perle, focus sul nostro

cinema indipendente con
Sembra mio figlio di Quatri-
glio, Il sogno di Omero di
Aiello, Talien di Mouatamid,
Piombo fuso e La strada dei
Samouni di Savona.Infine col
Premio alla Carriera per Lilia-
na Cavani.
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© RIPRODUZIONE RISERVATA

Info

● La
ventiquattresi-
ma edizione
del MedFilm
Festival è in
programma
dal 9 al 18
novembre al
Cinema Savoy
(via Bergamo
25, telefono:
06.85411498),
Nuovo Cinema
Aquila (via
l’Aquila 66/74,
telefono:
06.45541398)
e Macro Asilo
(via Nizza 138,
www.museom
acro.it).
Biglietto:
5 euro
con possibilità
di pacchetti
promozionali.
Per info:
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Egitto
«Yomeddine»
di Abu Bakr
Shawky
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